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Errori formali, sanatoria possibile 
anche per gli operatori finanziari
PACE FISCALE

Citati solo i casi di violazioni 
su risposte a indagini 
o su errata trasmissione dati

Marco Piazza

La circolare 11/E/19 ha confermato la
possibilità di accedere alla sanatoria 
delle violazioni formali per le irregola-
rità o omissioni compiute entro il 24 
ottobre 2018 dagli operatori finanziari
per i quali è molto facile incorrere, per
errori procedurali, in violazioni su-
scettibili di ostacolare l’accertamento,
ma che non rilevano sulla determina-
zione della base imponibile e sulla li-
quidazione e pagamento dell’imposta.
Il comma 3 dell’articolo 9 del Dl 119/18
(come pure il provvedimento del 15 
marzo 2019) prevede che la regolariz-
zazione si perfeziona:

con il versamento di un importo di

200 euro per ciascun anno che si in-
tende regolarizzare entro il prossi-
mo 31 maggio;

con la rimozione delle irregolarità o
omissioni da effettuare, al più tardi, 
entro il 2 marzo 2020. 
In un’elencazione non esaustiva, la cir-
colare cita in realtà solo le violazioni di
cui all’articolo 10 del Dlgs 471/97 che 
riguarda i casi di omessa o tardiva ri-
sposta alle indagini finanziarie e di vio-
lazione degli obblighi inerenti la tra-
smissione di dati da parte degli inter-
mediari finanziari all’Anagrafe dei rap-
porti finanziari. L’articolo 10 è peraltro
richiamato anche da altre norme, come
quelle sulla trasmissione di dati impo-
ste dal sistema Facta-Crs (legge 95/15)
e sulla dichiarazione stragiudiziale di
terzo (articolo 75-bis del Dpr 602/73).
Ma vi sono altre tipologie di comunica-
zione degli intermediari finanziari con
caratteristiche simili come:

quelle previste per le operazioni di
mutuo, per i contratti di leasing e per
le operazioni effettuate mediante car-
te di credito, le cui sanzioni sono sta-
bilite dall’articolo 13 del Dpr 605/73;

gli obblighi di segnalazione nel qua-
dro SO del modello 770 delle operazio-
ni suscettibili di generare redditi di-

versi di natura finanziaria, previste 
dall’articolo 10 del Dlgs 461/97 e dotate
di uno specifico regime sanzionatorio;

l’autonoma sanzione per l’omessa
indicazione dei nominativi dei perci-
pienti nel 770;

la sanzione fissa dovuta nel caso in
cui il compenso non sia stato dichia-
rato modello 770, ma la ritenuta sia
stata versata (articolo 2, comma 3,
Dlgs 471/1997)

Le sanzioni
La circolare 11/E annovera fra gli
elementi caratteristici delle viola-
zioni formali il fatto che per esse il
legislatore abbia previsto sanzioni
amministrative pecuniarie «entro
limiti minimi e massimi o in misura
fissa». Questa definizione non do-
vrebbe escludere dalla sanatoria il
monitoraggio da parte degli inter-
mediari, dei trasferimenti da e verso
l'estero (articolo 1 Dl 167/90), la cui
violazione è sanzionata in modo

5 del
decreto stesso (dal 10 al 25% dell'im-
porto dell'operazione non segnalata
senza limiti minimi e massimi). La
sanzione, infatti non è commisurata
alla liquidazione o al pagamento di

imposte, ma all'importo dell'opera-
zione non segnalata. D'altro canto,
sfuggirebbe la logica dell'esclusione
tenuto conto anche del fatto che è
interesse dell'Agenzia che l'interme-
diario sia incentivato trasmettere i
dati eventualmente omessi entro il
2 marzo prossimo. Fermo restando
che la legge è chiara nell'escludere,
dal lato del contribuent,e qualsiasi
sanatoria con riferimento alle viola-
zioni del quadro RW.

Per quanto riguarda l’individua-
zione degli anni per cui versare la
sanzione, tenuto conto del fatto:

che in base all’articolo 20 del Dlgs 
472/97, l’atto di contestazione deve 
essere notificato entro il 31 dicembre
del 5° anno dopo a quello in cui è av-
venuta la violazione o nel diverso ter-
mine previsto per l’accertamento dei
singoli tributi;

che alcune violazioni sono com-
messe in sede di presentazione di di-
chiarazioni annuali con l’effetto che 
nell’F24 va indicato l’anno di riferi-
mento della dichiarazione;

che altre non sono riferibili ad alcun
periodo d’imposta e quindi nel mo-
dello F24 si deve indicare l’anno sola-
re in cui l’infrazione è stata commes-

sa; gli anni interessati dalla sanato-
ria dovrebbero quelli compresi fra
il 2014 e il 2018.

Anche se la circolare 11/E afferma,
stranamente, che possono essere og-
getto di definizione le irregolarità, in-
frazioni o inosservanze, commesse in
annualità per le quali non è ancora 
decorso il termine di decadenza alla 
data del 24 ottobre 2018, come se vi 
fosse una proroga della decadenza
dell'Amministrazione anche per le 
violazioni commesse nel 2013 e non 
solo, come sancito dall’articolo 9, 
comma 6 del Dl 119/18 per quelle 
commesse fino al 31 dicembre 2015. 
Infine si è detto che la sanatoria si per-
feziona solo se l‘intermediario ri-
muove - per ciascun periodo d'impo-
sta - tutte le irregolarità, infrazioni o
inosservanze compiute, al più tardi, 
entro il 2 marzo 2020. Tuttavia, in ba-
se al provvedimento del 15 marzo 
2019, nel caso in cui il contribuente 
non abbia rimosso tutte le irregolarità
commesse, consente, in presenza di
un giustificato motivo, di provvedervi
entro 30 giorni dalla ricezione di invi-
to da parte delle Entrate (ad esempio
mediante una lettera di compliance).
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Sono incluse le irregolarità 
che sono state compiute 
entro il 24 ottobre 2018

Dichiarazioni24,
da oggi le domande
al forum degli esperti

LE INIZIATIVE DEL SOLE

L’operazione Dichiarazioni24
prende finalmente quota. Da oggi,
22 maggio, è possibile inviare i
quesiti sulle dichiarazioni dei
redditi di quest’anno: apre, in-
fatti, il forum con gli esperti del
Sole 24 Ore (accessibile dalla pa-
gina www.ilsole24ore.com/spe-
ciale-dichiarazioni). 

Da domani, giovedì 23 maggio,
sarà invece possibile sottoscrive-
re gli abbonamenti alla nuova
banca dati Dichiarazioni24. Ab-
bonamenti che danno accesso a
documenti, alla possibilità di
presentare quesiti godendo di
una «corsia preferenziale» con
gli esperti e a nove appuntamenti
di approfondimento con gli
esperti del Sole 24 Ore: il 30 mag-
gio prossimo, si svolgerà il pri-
mo, con le risposte fornite dal-
l’agenzia delle Entrate. 

I tempi 
Il percorso di informazione pro-
fessionale del Sole 24 Ore dedi-
cato alla stagione delle dichiara-
zioni dei redditi di società e par-
tite Iva costituisce una proposta
innovativa che durerà fino alla
fine dell’anno, coniugando di-
versi elementi, tutti essenziali
per affrontare in maniera effica-
ce le prossime scadenze: le rela-
zioni degli storici esperti di Te-
lefisco, insieme a una banca dati
che conterrà gli articoli, gli ap-
profondimenti e la documenta-
zione del Gruppo 24 Ore. 

Dichiarazioni24 sarà in vendita
online dal sito internet dedicato

a partire da domani, giovedì 23
maggio, al prezzo di lancio di 119
euro (più Iva) e comprenderà al
suo interno: la possibilità di ve-
dere in diretta streaming (o in
differita) il convegno iniziale del
30 maggio prossimo e gli otto
appuntamenti successivi, acce-
dendo anche alla banca dati; la
possibilità di inviare quesiti e os-
servazioni agli esperti, che af-
fronteranno i temi principali nel
corso degli appuntamenti di ap-
profondimento successivi; la
possibilità di accedere ai conte-
nuti della banca dati, che sarà
aggiornata costantemente fino
al 31 dicembre di quest’anno e
conterrà: istruzioni autorali;
quesiti derivanti dall’Esperto ri-
sponde e dagli archivi delle ban-
che dati; notizie e approfondi-
menti tratti dal Quotidiano del
Fisco; tool/fogli di calcolo e si-
mulazioni per supportare il lavo-
ro dei professionisti.

Tutti gli  abbonati a
Plusplus24FiscoAi e Plusplus24-
Fisco Pro avranno i contenuti di
Dichiarazioni24 interamente
compresi all’interno del proprio
prodotto.
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e abbonamenti:

www.ilsole24ore.com/
speciale-dichiarazioni

Spazio ai quesiti: domani
parte la banca dati,
il 30 confronto con le Entrate 
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LA BANCA DATI

Sequestro del conto corrente alla data del reato

Laura Ambrosi

Nei reati di omesso versamento è illegitti-
mo il sequestro finalizzato alla confisca di-
retta sull’intera somma giacente sul conto
del contribuente alla data del sequestro: il

profitto sequestrabile in via diretta è solo
il saldo al momento della consumazione
del delitto. A fornire questo principio è la 
Cassazione, con la sentenza 22061. 

Il legale rappresentante di una so-
cietà veniva indagato per il reato di 
omesso versamento di ritenute per un
ammontare superiore a 150mila euro.
Il Gip disponeva il sequestro finalizzato
alla confisca diretta sulle somme pre-
senti sul conto corrente della società e 
per l’eventuale differenza per equiva-
lente sulle disponibilità del legale rap-
presentante. Il provvedimento veniva

confermato dal Tribunale del riesame
e l’indagato ricorreva in Cassazione. 
Tra i diversi motivi, eccepiva l’illegitti-
mità della somma sequestrata sul conto
della società perché eccedente il saldo 
disponibile al momento di consuma-
zione del delitto. La Corte, accogliendo
questa eccezione, ha fornito alcune im-
portanti precisazioni. Il reato di omesso
versamento di ritenute si consuma alla
data di scadenza del termine di presen-
tazione della dichiarazione. 

Oggetto del sequestro preventivo fi-
nalizzato alla confisca diretta sono i sal-

di liquidi. Tuttavia, la natura fungibile
del denaro non è sufficiente per qualifi-
care tutta la disponibilità presente al 
momento del sequestro come profitto.
Può capitare che alla consumazione del
reato il saldo fosse negativo o comun-
que di importo differente rispetto al 
momento di esecuzione del sequestro.

Esemplificando, se alla data di sca-
denza della dichiarazione il conto cor-
rente aveva una disponibilità di 100 ed
il debito tributario è pari a 1.000, la som-
ma di denaro che può essere sequestrata
direttamente non può essere superiore

a 100, nemmeno se alla data del seque-
stro tali disponibilità dovessero essere 
aumentate. La differenza può essere og-
getto solo di sequestro per equivalente.

È stato così affermato il principio se-
condo cui il sequestro, per essere qualifi-
cato come finalizzato alla confisca diretta
del denaro costituente il profitto del reato
omissivo, non può mai essere disposto 
né essere eseguito per importi superiori
ai saldi attivi giacenti sui conti correnti di
cui il contribuente disponeva alla sca-
denza del termine per il pagamento. 
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CASSAZIONE

Per i giudici è sequestrabile 
solo il saldo del momento 
di consumazione del delitto 
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La circolare 11/E/19 ha confermato la
possibilità di accedere alla sanatoria 
delle violazioni formali per le irregola-
rità o omissioni compiute entro il 24 
ottobre 2018 dagli operatori finanziari
per i quali è molto facile incorrere, per
errori procedurali, in violazioni su-
scettibili di ostacolare l’accertamento,
ma che non rilevano sulla determina-
zione della base imponibile e sulla li-
quidazione e pagamento dell’imposta.
Il comma 3 dell’articolo 9 del Dl 119/18
(come pure il provvedimento del 15 
marzo 2019) prevede che la regolariz-
zazione si perfeziona:

con il versamento di un importo di

200 euro per ciascun anno che si in-
tende regolarizzare entro il prossi-
mo 31 maggio;

con la rimozione delle irregolarità o
omissioni da effettuare, al più tardi, 
entro il 2 marzo 2020. 
In un’elencazione non esaustiva, la cir-
colare cita in realtà solo le violazioni di
cui all’articolo 10 del Dlgs 471/97 che 
riguarda i casi di omessa o tardiva ri-
sposta alle indagini finanziarie e di vio-
lazione degli obblighi inerenti la tra-
smissione di dati da parte degli inter-
mediari finanziari all’Anagrafe dei rap-
porti finanziari. L’articolo 10 è peraltro
richiamato anche da altre norme, come
quelle sulla trasmissione di dati impo-
ste dal sistema Facta-Crs (legge 95/15)
e sulla dichiarazione stragiudiziale di
terzo (articolo 75-bis del Dpr 602/73).
Ma vi sono altre tipologie di comunica-
zione degli intermediari finanziari con
caratteristiche simili come:

quelle previste per le operazioni di
mutuo, per i contratti di leasing e per
le operazioni effettuate mediante car-
te di credito, le cui sanzioni sono sta-
bilite dall’articolo 13 del Dpr 605/73;

gli obblighi di segnalazione nel qua-
dro SO del modello 770 delle operazio-
ni suscettibili di generare redditi di-

versi di natura finanziaria, previste 
dall’articolo 10 del Dlgs 461/97 e dotate
di uno specifico regime sanzionatorio;

l’autonoma sanzione per l’omessa
indicazione dei nominativi dei perci-
pienti nel 770;

la sanzione fissa dovuta nel caso in
cui il compenso non sia stato dichia-
rato modello 770, ma la ritenuta sia
stata versata (articolo 2, comma 3,
Dlgs 471/1997)

Le sanzioni
La circolare 11/E annovera fra gli
elementi caratteristici delle viola-
zioni formali il fatto che per esse il
legislatore abbia previsto sanzioni
amministrative pecuniarie «entro
limiti minimi e massimi o in misura
fissa». Questa definizione non do-
vrebbe escludere dalla sanatoria il
monitoraggio da parte degli inter-
mediari, dei trasferimenti da e verso
l'estero (articolo 1 Dl 167/90), la cui
violazione è sanzionata in modo

5 del
decreto stesso (dal 10 al 25% dell'im-
porto dell'operazione non segnalata
senza limiti minimi e massimi). La
sanzione, infatti non è commisurata
alla liquidazione o al pagamento di

imposte, ma all'importo dell'opera-
zione non segnalata. D'altro canto,
sfuggirebbe la logica dell'esclusione
tenuto conto anche del fatto che è
interesse dell'Agenzia che l'interme-
diario sia incentivato trasmettere i
dati eventualmente omessi entro il
2 marzo prossimo. Fermo restando
che la legge è chiara nell'escludere,
dal lato del contribuent,e qualsiasi
sanatoria con riferimento alle viola-
zioni del quadro RW.

Per quanto riguarda l’individua-
zione degli anni per cui versare la
sanzione, tenuto conto del fatto:

che in base all’articolo 20 del Dlgs 
472/97, l’atto di contestazione deve 
essere notificato entro il 31 dicembre
del 5° anno dopo a quello in cui è av-
venuta la violazione o nel diverso ter-
mine previsto per l’accertamento dei
singoli tributi;

che alcune violazioni sono com-
messe in sede di presentazione di di-
chiarazioni annuali con l’effetto che 
nell’F24 va indicato l’anno di riferi-
mento della dichiarazione;

che altre non sono riferibili ad alcun
periodo d’imposta e quindi nel mo-
dello F24 si deve indicare l’anno sola-
re in cui l’infrazione è stata commes-

sa; gli anni interessati dalla sanato-
ria dovrebbero quelli compresi fra
il 2014 e il 2018.

Anche se la circolare 11/E afferma,
stranamente, che possono essere og-
getto di definizione le irregolarità, in-
frazioni o inosservanze, commesse in
annualità per le quali non è ancora 
decorso il termine di decadenza alla 
data del 24 ottobre 2018, come se vi 
fosse una proroga della decadenza
dell'Amministrazione anche per le 
violazioni commesse nel 2013 e non 
solo, come sancito dall’articolo 9, 
comma 6 del Dl 119/18 per quelle 
commesse fino al 31 dicembre 2015. 
Infine si è detto che la sanatoria si per-
feziona solo se l‘intermediario ri-
muove - per ciascun periodo d'impo-
sta - tutte le irregolarità, infrazioni o
inosservanze compiute, al più tardi, 
entro il 2 marzo 2020. Tuttavia, in ba-
se al provvedimento del 15 marzo 
2019, nel caso in cui il contribuente 
non abbia rimosso tutte le irregolarità
commesse, consente, in presenza di
un giustificato motivo, di provvedervi
entro 30 giorni dalla ricezione di invi-
to da parte delle Entrate (ad esempio
mediante una lettera di compliance).
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Dichiarazioni24,
da oggi le domande
al forum degli esperti

LE INIZIATIVE DEL SOLE

L’operazione Dichiarazioni24
prende finalmente quota. Da oggi,
22 maggio, è possibile inviare i
quesiti sulle dichiarazioni dei
redditi di quest’anno: apre, in-
fatti, il forum con gli esperti del
Sole 24 Ore (accessibile dalla pa-
gina www.ilsole24ore.com/spe-
ciale-dichiarazioni). 

Da domani, giovedì 23 maggio,
sarà invece possibile sottoscrive-
re gli abbonamenti alla nuova
banca dati Dichiarazioni24. Ab-
bonamenti che danno accesso a
documenti, alla possibilità di
presentare quesiti godendo di
una «corsia preferenziale» con
gli esperti e a nove appuntamenti
di approfondimento con gli
esperti del Sole 24 Ore: il 30 mag-
gio prossimo, si svolgerà il pri-
mo, con le risposte fornite dal-
l’agenzia delle Entrate. 

I tempi 
Il percorso di informazione pro-
fessionale del Sole 24 Ore dedi-
cato alla stagione delle dichiara-
zioni dei redditi di società e par-
tite Iva costituisce una proposta
innovativa che durerà fino alla
fine dell’anno, coniugando di-
versi elementi, tutti essenziali
per affrontare in maniera effica-
ce le prossime scadenze: le rela-
zioni degli storici esperti di Te-
lefisco, insieme a una banca dati
che conterrà gli articoli, gli ap-
profondimenti e la documenta-
zione del Gruppo 24 Ore. 

Dichiarazioni24 sarà in vendita
online dal sito internet dedicato

a partire da domani, giovedì 23
maggio, al prezzo di lancio di 119
euro (più Iva) e comprenderà al
suo interno: la possibilità di ve-
dere in diretta streaming (o in
differita) il convegno iniziale del
30 maggio prossimo e gli otto
appuntamenti successivi, acce-
dendo anche alla banca dati; la
possibilità di inviare quesiti e os-
servazioni agli esperti, che af-
fronteranno i temi principali nel
corso degli appuntamenti di ap-
profondimento successivi; la
possibilità di accedere ai conte-
nuti della banca dati, che sarà
aggiornata costantemente fino
al 31 dicembre di quest’anno e
conterrà: istruzioni autorali;
quesiti derivanti dall’Esperto ri-
sponde e dagli archivi delle ban-
che dati; notizie e approfondi-
menti tratti dal Quotidiano del
Fisco; tool/fogli di calcolo e si-
mulazioni per supportare il lavo-
ro dei professionisti.

Tutti gli  abbonati a
Plusplus24FiscoAi e Plusplus24-
Fisco Pro avranno i contenuti di
Dichiarazioni24 interamente
compresi all’interno del proprio
prodotto.
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Sequestro del conto corrente alla data del reato

Laura Ambrosi

Nei reati di omesso versamento è illegitti-
mo il sequestro finalizzato alla confisca di-
retta sull’intera somma giacente sul conto
del contribuente alla data del sequestro: il

profitto sequestrabile in via diretta è solo
il saldo al momento della consumazione
del delitto. A fornire questo principio è la 
Cassazione, con la sentenza 22061. 

Il legale rappresentante di una so-
cietà veniva indagato per il reato di 
omesso versamento di ritenute per un
ammontare superiore a 150mila euro.
Il Gip disponeva il sequestro finalizzato
alla confisca diretta sulle somme pre-
senti sul conto corrente della società e 
per l’eventuale differenza per equiva-
lente sulle disponibilità del legale rap-
presentante. Il provvedimento veniva

confermato dal Tribunale del riesame
e l’indagato ricorreva in Cassazione. 
Tra i diversi motivi, eccepiva l’illegitti-
mità della somma sequestrata sul conto
della società perché eccedente il saldo 
disponibile al momento di consuma-
zione del delitto. La Corte, accogliendo
questa eccezione, ha fornito alcune im-
portanti precisazioni. Il reato di omesso
versamento di ritenute si consuma alla
data di scadenza del termine di presen-
tazione della dichiarazione. 

Oggetto del sequestro preventivo fi-
nalizzato alla confisca diretta sono i sal-

di liquidi. Tuttavia, la natura fungibile
del denaro non è sufficiente per qualifi-
care tutta la disponibilità presente al 
momento del sequestro come profitto.
Può capitare che alla consumazione del
reato il saldo fosse negativo o comun-
que di importo differente rispetto al 
momento di esecuzione del sequestro.

Esemplificando, se alla data di sca-
denza della dichiarazione il conto cor-
rente aveva una disponibilità di 100 ed
il debito tributario è pari a 1.000, la som-
ma di denaro che può essere sequestrata
direttamente non può essere superiore

a 100, nemmeno se alla data del seque-
stro tali disponibilità dovessero essere 
aumentate. La differenza può essere og-
getto solo di sequestro per equivalente.

È stato così affermato il principio se-
condo cui il sequestro, per essere qualifi-
cato come finalizzato alla confisca diretta
del denaro costituente il profitto del reato
omissivo, non può mai essere disposto 
né essere eseguito per importi superiori
ai saldi attivi giacenti sui conti correnti di
cui il contribuente disponeva alla sca-
denza del termine per il pagamento. 
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CASSAZIONE

Per i giudici è sequestrabile 
solo il saldo del momento 
di consumazione del delitto 
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